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, , '""":' " , . . , , . 'protesta pòhtificia. Leone XIU ;·n~l trai- la scuola è sottratta om:t::te 
1
alla vi· Olìl~stt 1 e' 'd~lla libertà della 1 famiglia, che 

,' : l·A· · p· A. R' nt· A. ·nEL .. .'PAPA· ìare ancora que· ht imzione con rig\1m:d~, gilanzrt della Chiesa e alla scelta della è qtianto ,dlre1' dalhi. rlnii .soci~;~tl!.. diretta~ .. ·L '· • V· l.·· · · malgrado l'avanzarsi a. gdn' passi" d~l famiglia. Egli è come dire che oggigiorno men~e· ofis.tifljiite da, I)j<l1 i~ ,ser~~~io d.elle 
.. , ----- radicaliRmo tmtireligioso, ma'siimbma.noi• hl scuola è fatta nll!l. 'legttle e costante qtiah cost)FULJ'un~a~f!. .. !l~~~età. e:con ~ssa 

chè l' tlllnsione ftttta dal Sommo Pontafide conginra contro la ,Chiesa e contro la fa- o. P.er essa l antontà sl)male~ .. , . 
La·parol~ del papa ~ sempre d'!llla•in: l non debba passare inosserv;tta P.Oichè S~· miglia. . . ' È 'inu,Ù!e"ç~ aàèsso''hòlquì'dìmostriÌÌmo 

contestabile ·àlltorttà polchè esslt gmmma.1 gmt il preludio'•d' una nuova faso della Sul quale proposito bisoll'na stabilire quale e quq.n~a:~!ia ladib~'rtà. deP11- scqola 
~ f•t SeJ!ti_ré, .sén,z\t', ,eli e', aff~:~i giuste .. r;i- · tl~estione mljgio,s;l e gett1~ p uova !ne~ stji , ben: bene alcuna norme' fondamon.tali, 1senza ·, in' Itttli~. E' ti!lto .'dett<\J, \Ì,u~pdq, si 1dice' 
J~lidle~~~~~! 'o dt~ .Jlf'e~IO.~lt···tlls~~~ani~Jilii·.. l rapporti de)ht . Santa Sede. c,ol gpÌjtlfll,O, .jè quali,' nè jSj r~v,v)slt, l' importr~nv.ìl< .. della: che M§~~t) .. in, ,JP,le\lllt• _eq. 1 .H'~élùlliV~ qq.ll~ 

•. <>Mu. a .m~er,nostr\'1 l ul.n~~ discorso. r1-· france~e. ,E. P,er. ciò. è a sperìl\:s1 c4~·\l\li1,S~o IJC\lola, :1;1è Ili~: C!l!lllP~ende 1 assurdo. della, dello l:llato, spefim1m~q'a ,n~r1,l!l ,v,arte, d1 
vg)to.da1 Leon~. ;xnr, l_a Hgillll., del Ntt~al~1 pri1~o av,ver,tm1ent9 ·non,. abbli!IJ ili '.~~~~~~e: 1 ~cuolu. atea,:}nà. s\ apprezr.a 1' indebita1pre- insegnttmepto. me,tlw ,~. ~ueeFI?re., Da!tron· 
al ~ucro .CollegiO degli Em.nn çàrdumh; 1 ~enztt, ~co e r,)lp pro~uca,I frutti destdtW!Itl.. 1potenz(l del 'IP{)Uopolio .gov~rnativo. de è, ~bb~s~anza llll?.to, }ij sp.~rlqo, ~ho ,Infor· 
è d qna Importan:-a '.~!fatto, partiOOlare 1e . Le~ne XII~ ha ~eg.nalato sopr:~tuttQ ~\\i : In rap~ortò aiP insegr:lwmento1 anzitutto ... )lla.,l,tst~~~ZtRP.~. ,U~Lg~nn~s.\ll; .. ~el hce1, e 
per ~~ell.o .che. ,vi BI contiene 6 pev l.e sttuaziOpo Q00 Ul di p)ù ms~ppQrtab1l9 cre)lta 1 bisogn1ll nconuscera e ~roelamare. che la. •!)elle ,u,L\ITerst~à: è uno., SP)flto !l~eo per 
C?ndt7.I?lll m cm versa al presente la CI· al ,.Capo delYa, Ohi~sa nella ste~sa sua resj':, ,~struzione non può mai essere disgiunta ·~ç.q~ll~l\Za1 . 9h~ ,~ .qpan~o . ~!fEl 1 J·,ntimoràle, 
VIl soCietà.. q~nza. Ha stigmiì:ti?.?.ato euergwamepte:g 1 ~dall" educazione chè ·anzi id sostanza la antiscwnttfico, ant!letterano par essenza. 

' Incl\ricato di re~gere le ~orti <Ì,tllla cri-' oltraggi futti, ai pellegrini italiani, gli i istrur.ione non Ò che educazione poièhè colla In onta ai tanti sfotzi che si fanno e. con 
stin.uità; LeO!)Il ~IV s,ente meglio .d' 0/5'n~, efogi entusiastici imJdigati all' apostasi" di, ;,scienza educàte Jo.spirito, colla. momle e- rego)~IJ?e.nti. ~ con. ·.pr~.gramm!, e.con P,temi·' 
altro. la profondità a l. aspre~za d~1 do1on . Lutero. dalla. stqmpa: 1iberale1 ,Iu. . qu,al,a. ·1ducate il ·eu,ore,l coli una ·e coll'altra· ed~- e cpn:lga._re 1d .. on.or~, SI,: y~qe ,~ ,~t)occa co,n 
che oppnmono la. 9~1esa · db Cnst~. :Ile portando alle stelle, Il mo~aco d t ,Vltt.el)j-; · ca te i.l figi io, '.educate l'uomo, educate 11 , }lliiJ,lO,, dt\\;l.n.e,d~~.~m. 1 .•... ~~B:~tpglaÌ9~~ .. della l• 

. ~offerenze del cattohms~I••. son? le sull sof- berga e celebrandone l'odiO e la !"lb~lhone ,,cittudmo. E siccome Dio è àutore ad un struz!one, qual! al'h.e~1 st}auuo, 9.\I~I! pro­
. ferenze; le speranze• ~et f_edeh sono le su,e , contr~ ·il.l'.ap!lto .~ contro .la O)u~stl•·.ber; y~empo .della scienza e :della m:ontle,·• in gl'essi ottengono gli s~u~u, le scienze o le .. 
speranze; e solo. l~ •pi~ fl'JV~la l~~g:erez~a , sapev:a di f11re l'msul.to: .ptù saugum,osq,e~, 'iqllanto •ché:· parte .col •lume uatutttle della. '1fettere ..• • • . - ·1 • • ' ·.. . ' , , 

potrebbe !neravr.ghars.I che.~~ .. ~oi~.I)h~ ~on-~ imr.neri.ta.to a qt}esta •. e.a,.que.llo. . ·, ! . -1tagion.e1 pàrte .col.· .lunie.'''soprannatu~ale• . Anc.he in. ques.to monopoli'o .gov:e~natrvo., 
tefìce abbm, con nuova llnergm ·ed. ltutQ- Leone XIII _ e ne è una novenlt: ·della m'elar.ione Dio solo è:antore od pg.: vi hil·la libertà; o a meglio .dire;· n è una.:: 
rit.à,:·segmihito al' -~o~do. gli ,ìtttaçch,i di. p1;.ov.11 il ~uo .discorso _ n. on. ~esidqa nb. g.et.to del vero. e de~ .. lJène,~così.rDiò ~ p. rin7 libertà:: è la. libert.à dell' wo·r· e ,,o. del 
Ct~l Il. Papatò e !_a. Chiesa sono oggt l ob- la loti!l ciò ch'egli v.uole è èhe fimspan.'o: et piO e' meta .d' ogm Istruv.wne· e di ogm male; Tutto .si p~ò ~nsegnare(· tutto. SI può .. · 

:'bJetto. · ·. · , · i' malintesi, dhesi rìsp~ttino i diritti e l'e: educazione: '· . . .. ; : :. . sostenere, tt\tto si può proc am;~re. nella 
:Per l~ pritn\1< .volt~; ìn. nn, discorso pul)- prerogativ.e dellà Chiesa, eh~ si ~ieorìòS~a i . Di qui viene là l)ecéssità dell'insegna- scuol~ o. dalla. catte~ml fuurc~è .. D1o, .la 

bhco, Ileo~~ .X'.III S! lamenta. .c~~' f!-nc~e. ,(l.ai pub,bl!èi poteri,la sua, benefica: !nflu~~z~. Iuentò religioso. come· bMe· dell'insegna- sua .leiJ;ge, l.a sua mora e: Preti spratatJ e. 
t~a le. 9~ZIO!J!: cattolt!lhe,)o spmto .. dl osti- ·.nelht Soeietìt e' che tolt '·così ogm rag10n.e · ·mento scientifico .H d!lll' inse~nitmeuto m o- frati ,stratiJ,tl ~ono.pcc_olt.~ a. b~,\h~. posta, 

, h t~ ,si meh, à~ presente, p,er p1p1r~ alla di col)flitto i .due pòteri. civile e religioso· rate, e perciò in ordine· aH' 1struzfone.sus-· perc~è, fllla }~este \fuma, .~e\, IUJSCt:eilente 
Chiesa· l!\ sua mfluenZit sociitle, per IU6nO- procedano uniti per il 'bene . dell' iritief.Io •.sistouo questi canoni 'evidenti) apodittici . .vengà. racc!lpp!~to' .il . f).e)e .~el\' ai}OBtata ; 
marne i diritti più c~~ti e rend~~ là sua· società. · · · · '. · : : i!:rdist.ruttillili. . • · •· · . ' .. non,si <Ìercu. :solo il. catti,v,o, .ma,~~ xa. in 
niissiò~e ~~ùi, ~ì ~iù difficile,.. · .. ·.! · · ' · ,; : ·.: : c;, : La Chièsa. h~' il .dirittò · di ìn'se"'nare a t~acc!fl.ìdeL _peggiore,, ,e, quan,ÌO, , più u,no. è 
. Il.s~gntfi~~t~ .di q~11ste. parole:, è grav_Is· , , i 1 ·'tutti, il' padre ·ha' diritto' e dovere di·'etlu- rtbe~la a, Dtq, ~ .. a~ S.\J.O,\lovqr~,~· tautq,.ptù 

.BIIUO. E, questo Il pnmo lai\lelltO pqb~hco· Libertà della scuola·. ! care i fiO' li: lo Stato ha dovere \Si badi .. lo ,SI! mette !td, Insegna,re filoSO!,Ia,e morale. 
co~tro la persecu~ione s~rda e;:sistell!-aticà. -"'- : . j , bene) h<i'dovere di co•tdiuvnreola. Chiesa E i padri .diofamiglia c~edenti ed o~e~ti 
cUI ~ fatt~ ~e~~o l,a Chtesa, ,qet,pae.~t cat- , . . : , e. il. pad~e neJt'·istruzio,ne ·è nella educa·. sono costrettldl: mettare .. 11 :~ON· figh m 
tolim, persecuziOne .taqto ;.Pt,ù, pencolos,a , ,Ecco la s~cpn~a delle.tre.graudt hberth ... zw~e, Dt per 'Sè stesso• Jo·· St1tto" non. h~ mazz(),a ques~;t • atmosf~a. .. nuscrad~nte ed 
P~fchè :~as.chera~~ Aalle . pt:o~~ste .d~ ~'\" fon!l,al~tentah, ;oggid) :.tu.nto. ,qo_ncuicat~, e dintto di·. insegnare: non l'ha. che in, i~HQQrll~\lJ potch~!J~ prumt.~.tlltn!JTahtà con· 
sp9tt0 •.•. , ,· · , . : , · . · che non dobb1a1uo stancar~! .di r~chtmar,e • quanto esso deve' fare· CGncorrere le •. forze · s1st~ :nella nbe\llou~.i ~· D1o. ·!',.&ila sua 
· Dif~. coltà par~c .. chie, co~1' è noto,· son:.o ,ogn.ora, .. P.~r.·quitnto la nostra .. voce poss~t ·''sociali e c_iv'ili· in .v~nt,agg:i~ dell.l!' Ohi.esa, Chièsa., ,e· il p,eggiq, ~.u, ~~e:. ~el.~.propri .. o 

sorte 111 Vn~hena, ne!la.Spagna, nel Por; suonar~ nel de;(lrto. . . . .. '• 1• i : che sola ttelle• ~a· Dw 1,1 di,rttto d:m~eg~a~e: ~eb~ot~o. pagare ~o loro, c~~,.~cct4ono l'am: 
tog11ll?; difficoltà •che 1.sono1 ~ncora li~v11 , 1 }ja StlUola è .fatta .. 1110110polio :esclusivo' a 'tutte lw_g~nt11 e ~el.pu~w·dl _faimgha, ma . .e Il:cuo~e·4ei,tlorq ,figh\\oh. ~.on,. s1 
~ma ctl.e potr~bbero; assumere· PfOP?rziom À~\lo ,Stato, il quale,. ateo' officialmènte ed , c~,e. sol~ · nene .dtt J?w Il. dmtto ,~ 11.' d~vem , compt,eude, aucora a)>h~stanza,,,ql~es~a .enor­
be~ ~~~gravi. Ed·è'per· opp?rSI fin d~l, asit)o, CQine dice Bunghiì pev,.logica .COU·'i dt'lstrmre' e d! educare•! vropru fil$'h.· l .:m~ l'UIDa !1he.~ f.yCitt!!!.a\laJ~.~Z\'lla, .alla' 
pn. nCiplo ~ .. ·.quest.a .. ·· co. vre?t~·ostil.·e,·c·lle. Leq- ,segue1.1za .. no~ può e.uou ·sa, .. anè~rchè n· ;_rn·' .. i·iJ?.il.teria: 'di., inse!.\'lu\in~nto pertan~~ lo sotenz(l .e,. alla, s.oc1et.à ... co,n.,,t~n.~matt~. !ns~· 

'n.e ~ILI ~ttfatt? m tender~ I,l solenne .avver- vul~sse, Jstrmro ed: ·oducare la .glOVentll. '! Statd •hjt un dOVQte !llll'OllltO e llll dmtto gl)amento, A lllitla,pe~:~a qnu,\cu,uo comtuCJ~ 
' ·~unento; Il .qnal~ ·;~n!Ja, :Re~4e . d~l:,a ~11!1 . Indipeud~ntemente dal calcolo, che la. RH . de\Ivatr: lo Statd vien"e 'solo in: sUs~idio ad, a~çorgerse~!l .e at1, ~1\at!!tarsep.e per, gil 

"· · ·1mp~rtanza sebb~n~ ~.I m.amfestL .1!1,. una.. voluzione cosmopolita pone per bRse del ,i alla; Ohièsà e alla, .fami"'lia e, perciò ht li-: , effetti che gta ,~I m.vv1sa~o nellp. crescmta. 
· · mamera pru~e~1e·, e. r.ISyrvata~, ·. . monopoljo. governativo :in fatto. di insegna- : bertà della. scuoht nr!J'f. ·i~catudsile dallo, e .nella crescente geuarazt~ne,, 

. ~a Franci~. specialm~nte _comprenderà, · ~!lento ond~ render~ l' istr~.~!o11e priva af- ! Statoì .nia im~~dia.taìuente tiec~s~ttr)amente . E' c~rità di _crist_iano, ~ d9vere: di uomo, 
, ·tutta la dehcatezza. ond' & mformata la fl\ttO u'ogu1 oduca~wne rehgwsa e morale, l e logiCamente ilema dalla h berta della; è compito .d.! mttaùmo,· qchmmare quanto 
'· •. ' ;• •• '• >!. ' ' ' l< . ·,; ·~--- ,:'{ ''•:d, 1 '-··-·';L.~-- ·.,, 

1 ,, 

l''' 
;, .. ' 

Jado I)uila aggi~nse: passò dletro al. ma~- . ,;_ E;si b~niio mandato J~go: a l'~ggiun- · :Quand~ fù prÒnto, gl' inc}ial)i"Iasciarono 
obese, poi affent~udo a due mani 1l dava!\- gerci ? ' .. . < , • Fieuria\1, Gughelmq :e i loro, trq domestici 
zale deiiio. fiueatra, febe una rapida evoh\- -·sì,' Nompariglia, e nondimeno fui. per. sott\li la, !l1lll,rdi~ Q.i. ci!lq)le:s~lv:~ggi, il resti) 
zione·e si trov/}.al di fuori, in piedi sopra :disobbedire .al marchese, .. malgrado iL mio, deglj 1 Huront ~,I raggrllJ?P./), i~tor~o .. al foss_o, 
uno stretto cornicione di legno. ba cunto- affetto 1 per Enrico; io ·n'OD pensavo, ohe'a nel quale furono posti 1 cada'i'erl mvoltr m · 
nata· della C!lBI!.. non era lontana, uu·ttonco, mori~e ,con: suo padre. . . . , . , pelli <li bìso'ùt~. · · , · 
enorme' altò come un albero di hastJineoto, . -; GugliQlmo qon morrà, dibse ~ompa- .,.Pòi', :quiin4o"ia',loro tònilla.'fQ. colmata.di -
ne furinuva lò spigolo. li gJOvlu•,ttu Si.1'.1m- · tiglia, verrà f1tto pdgw'uiaro. , . . .terra, .Piuma d'Aquila disse. loro addio au- · 
menlò del tempo in cui, povero fauclllllo ...... Non è la stessa cosa? gurando aflli litess'i tutte le falioit:\ ali!! 
derehtto, seguiva una compagni>t di S!tltiln· ..:- Guadagnar tempo è serbarsi la vita. quali bli diritto il gùerriero,-cb~ entt•a .nel 

· llancbi; ·strtsctò sul corntCI';'Ue, gtt•cL,gnò l~t Un immeuao clamore s'innalzò per l'!lrÌih .paese delle. caccie fo.r.t~u~tq,. :flialtò' il ·loro , 
,·, , .. ;J ,combattimenti""Pilrziali· inéan fine néi cant~nata della casa, posCI" uhlJracolando -e•i• tre giovinettì si .. seotirono ·serrare il , valrre',, giurp .,cbe)a., \or~, we~nt;l~ia .. lloll •i · 

, •corrilloi e.nelle stanze della OaAa 9elle:Oor- il tronco d' aoero, si las.c<ò scivolitre lderra. cuore; quelle eoclamazioui selngge s~luta- estiQguerebbe. m~>,I.t~.a gh ,UOJP\IH ,della sua 
... ,repti •. Un solo •gruppo resisteva ai selvaggi .Per uu. mon~ento, mezzo stordito, dmase yano ~euza dubbio una defimtiva Tittoria. trib)l, ,e ,s' allout~p~, .d,~ll~t.foss~ ·~ulla, <I"al~ 

in· guisa disperata, ··due dei •servi che ·no~·· àtèso al suolo, immobile ed in orecchi; po- lnfattì poco tempo dopo, una banda ~i furono poste t) Ilio. <h. ~rofeo,le armi de1 
, ,,~v~.van!\ sqggiacìuto! nella :lotta, erano- stati liOÌa strisciando lungo il inuro della c•sa .Huroni ,~i, sll!nciò f11ori !le,lla. casa. C1ascuno morti. , , . · · .· 
· fatti .prigionieri e la loro sorte non rfacea nqn tardò a gmoge\·e all'ingresso. ll. c'al\- , d' es~i~ por~ava seco liDI!. parte di buttino. Gugli'elmo e Pleuriaù p'a'rlavilnò sommell• 

,che. p,reann.un~iare tr0ppo, quella serba t<~ a none s'ergeva in mezzo a. tra cnd~vet·i. Uu . !n mP~zo ad W;t .. gi:~ppo .di, guerri.eri, Jagp aamente; drll lòro volto' traspadva una ma• 
Flèurlau e al marchese. ,.. ... · grugnito non t~rdò a farsi uchre poco lon- potè dtsc~rnere Guglielmo, Fleuriau e .due schia rassegnazione, ma -~ lerò sguardi:er• 

Ruesti c~mb"ttçva. seq~,pre; f!lll !IOll aspet- t.; no di là, e Jago chiamò con voce soffo- dei Io,ro 's.er.yi .st~ettaniente ,lèg~ti. ' . ,. 'rarano ·intorno. come. ae. avessero volùto cer-
.. tava ìnù la. vittona come ricompensa del ca h.: .. La notte m tanto era trascorsa e g1à apun care, le tracci~ .di, JagQ .e 4i ~l)rjço., ; 

'disperato coraggio di cui egli 'dava~ p'rova. - Mingo! Mingo l tava !'.alba; ancora pochi momenti 11 la .Per .. )lo m.om~11to J>tgq ,fuJe"\ta~o. d'imi• 
· .. "-- 'Jago; ''disse. Guglitlmo ·mentre soate- L'orso gmnse lentamente, Jago lo acca- luce del. .mattino.mostrerebbe in: tutto il su9 tare il' Cl\'lto ;d'un uçè~ll~ del :suo paese, 

Mva.l' urto degli ·:àvvers11ii, saf tu dOve si rezzò e iost~me 'ad esso varcò la so gita della Ol'rn~e ·I e tracci e ~ella lotta .notturna,,, 1 : , 'riai.· ~a~sic\\r~r~ pù~lielf11o;· ~·~, Nompariglia 
trovi' mio figho ~ · · • 1 ·>. · · Casa delle Ourreuti. . . .f!li Il;uroni,, oh' erano giunt\ ad impa\lru.· posò la. S~fll n:tauo sull~',b~coa del Bretoni 
. -Bi, rispose· il· giovanetto .ferendo 111 Fatto .n giro di questa cas~, .nell'interno: riirsi.dt Guglieimò e di Fleuriau,.soddisf11tti dicen~ogh: ·. · . · .· . 

"·braècio ,Pantera·Agi'le. "· .. " · della quale si compiVa un: orribile.' drama, d'una tale v~ttoria, sdegn'av~no t;Ù pt·èn~er' · ·..:::. J Mingoe conosèono il canto di tutti 
' . ..,.- Va a' troviu·lo, · soJ~giunse! iJ·marchese. · Jago s1 avvicinò 11l' tioer'r,' .. phe serviva di ·~,~art~, a~ ll,RCcb,egi!JO, ma (i !or~ ~ompagn,i gli uccelli del paese'; se il menomo rumore 
·Oh l Questo dannato :d' nn• Hurone h.. Io so h .• rif\1g,io1 ~. :tlpmpartg\ia. ,e ,·ad Eu ripa, poscia., · frn,g':rono q~lla Gasa del!~ C,orreut1 P,"r cer- , pale.eiaseie., la. presenza .del Cardellino dei 
ferito; Jago .... P11rti,. raggiungi ··EnDioo, pro- aborHCClllndo 1! tronco gtguntesco •1. ,aqoJDse .. carvt' de!la ·polv~re, delle· palle Il dull .acqua 'boschi, noi saremti\O. perduti. 

,t~ggilo,:aalvalo .... Gtovanui·<Janadà ritornorà .all' a~c~sa .':"en~r,e Mingo _giri"va iq~ùrrio on- di• fuoco; L' a'vidità li tratteneva sul teatro ' Qu~tndo Ja. ,fun~br~ ceriìnoni.~· ,ll~be ter-
e puoi aver. fiducia in lui .. · ·, ,. , r ',d;nlandol!t sua II~9.s.s.a. ~~sta1 · . , • .. , • della·.Jotta, e. 'l'esta Rossa, Pantera Agile e 1 mjqç,, era, gi\)~no fat~~· Dallor,Q,ps~èrvatori~ 

-::- Lasciatemi n'lorire con TOi,dissè Ja'go, ··Qqalcbe mtnuto pru tard1, Jago· .SI tron~va . Piu!DII•· .<ll,Aqnìla aspettavano impazjaqt~-, .. J.fago ·e .. :NòiuR. a'çig\ìa videro J.a s.~biera.degh 
·io •mi' bàtto· come ·un uomo; qnesti· Ming<is ·a.· fiilnco di. Éui'iC'o e~il1 Noinj:uu'iglta: , , , meq~e cqe.,i loro,compMni-avessero atpmll~· · .:liq.rori\''r'i~otta' a'd' tiba ventina d'uomini, , 
non·sono ancora vostri padro'ni. · · -·Il mio gtovine fmtello porta cattive ,~ato:l)o~baatan~a bottino per deciderst ,ad· chè tra l''uidiiuctìo della Gran ,Oapanna.e 

·-• Essi lo diverranno .... , l miei ·ocobi si notizie? domandò la fauciiillàl''dtli' capelli andttrsll.lle. .. · , . , . . . . , ,!'~assalto delhi Dasa delle OorrJI).ti i selva11gl 
ottenebrano, il mio· brO:ccio pèrde iÌ vigore.,.. ·d'· argentò:: • ' .. '·' ·.·•:. ' '," " . ! "Pì;q'tna .. d'Aquila, ,d'altronde, non·, voleva iLveano' perduto trenta guerrieri. . · . 

<[l • mio 11figliuolo 1 ... ; ·8alva 'olio' figlio' chè : .. ·-r:Gii Huroni banno "v.into,' rispose Jago,' , allorlt~ila• si dal)a.:O.!Josll delle Correnti· primA., ' .Fiualoiènie Piuma d'Aquila ·diede il se· 
·N<impariglia ··sarebbe • • impotente. a" difen- gli Huroni suno dit·ci contro un solo. • ., 'd'1avilr· fa'tto eeppel11re i morti. El chl.~m6 gnale della partenza, ·i : I•rìgiolli~ri fu l'Orio 
derlu. l'l•·' ,, l '·•· ' ' : · "' ''" • ...-;-; E .. ,Gngheltp.Q ,ba H ()uore geuero$o 1 con ')ìiglìo' 'imp€~iosò · 4ua~tro : gue!r,ìe.ri, i .posti:>in'' mezzo :agli Huroni, e J.a. scbiet·a si 

, ,.,_ -Lo esigeteì signor· mArchese 1 . " ;....,;,Gug)t.e!,mo resta,nel!e,lml\nì.dt .Dio, quah, dopo aver tntese· Je, parole! d1. Pmma ... internò .n:ei bq~cbi,: · 
. , .·':r.'Sl;·: r! .• P9Se: l!llgllel~Jlo,- 1\CCIItbà di·:noi, i• '''"""·"Fleui)ÌIIU: ~ '" · .. •"'! . .. , • . i 1\l:! , d'.:4,quJ)a,,I~LreiJI!.riJ!IQ 111l:IJ.9.nP,qe. del posoo 'e. , . 

ou) che Dio vorrà, ...:.. Si batte' come llll leone. &CI\TIIroou 11 pochi paJJsi un l11rgo fosso, ;;, "(Oontinua) 



GI~STifiCAZIONE DI, "'ONS. FREP~El ·:,,pià si·'{>Utfl' attetÌ~ione .~ei. padri e. d9\le lltica; c~~· rispetta. Y ~ndipendenza là, dove 1 
madri s.u .questo dolorosissimo fatto, re• stll.ndo: le cose cotili!. llf. deputato BerlO le 
clamando. con .ogni mo~zò._vossibile la li." , ba .. e!Jpòste, non dòvrebbe eS!Jerill'ispettata 
bertà dolla. seuola1 che è, t n fondo, la U, . e la ootìculea, dove le più grandi ragi,òoi · .: 1!]1 à.dllìri'ttura .sèhlfoso ·~ 'stÒmÌLelÌovole il 
bértà. ,della Ohhisa, della fa1Diglia e della co~sig)iavanò a dspettarla e veùer11rla. collt?gn:o di mirti ~iorrmli· francesi, ~edi: 
atè$sàò uruaiìa soeietà. I 1noderni misere~ Questa opposta con.dotta nou può avet•e centt cons(Jrvu.tol'i, 1 qual t non· pagh1 d1 
denti accusano la Ohiesa di inceppatrice che motiVi ben diversi, cioè .l'odio al dill!lpprov~re la nobilissima condotta di 
della. libertà del·pensiero. e della· scien1.a. Pu.pato in Roma e l'amore del gi11oco · a· Monstgnor Freppel alla Camera francese, 
Ma. quale .ma~giore inceppamento si può Montecarlo. Tnt Montecitorio o Montecn.rlo hn.nuo in~inuato chn Monsignore abbhl 
immaginare di una i~tr!lr.tone o~Jlcial~, che corre nna certa umdo:da di nomi e sono pro,Dunciato le splenJido discorso a f11v(lre 

in ,Vista. déll~ pro,aillll', e'tutu~lit~ di pio. 
uuitiohe; ta:·n~o circa la q~eètiòne d' Egttto, 
ove .l' Inghiltern. vorrebb'e il coiotgryento 
italiàno, quanto relativ.amente alle. combi· 
nazionL. prepar.ate a Berlino ed a· Vi enna. 
L' Inghilterra deaidererebbe una politica 
neutra.! e, la sola, secondo lei, che po1sa · ri· 
tardare la temuta conflagrazione. 

ITALIA. · pretende crescere utez, unmomh ed Jgno· Monti tutti e due, o forse verrà uu giorno ilei. crediti poi Tonchino, per assicurarsi 
''·ranti i poveri giovani, in onta al desiderio che ùei Parlamenti d'Europa nu altro de- nn cappello cardinalir.io; di più notano 
, e al 'volerif ò.el loro padri, delle loro ftt· pntato Berio, con sensi diV<3rsi1 mtt colle nmlizios;tmente cho in !{lll1Sti gwrni è va- Venezia - Col primo di ~ermaio 
, miglio e della loro patriu.1. stesse parole, muOYerà contro !Vlontecitorio cante l' Arclvescovr.to ù1 Tours; 1884 il Vemto (Jatfolico, uscirà sotto il u. · 
• E'' dai questa. tira.nnia, massima. fra le interrogazioni, che om si fauno ~ontro Le cose sono giunte a tal punto, che il tolo La Difesa. Qu~sto mutamento di nome 

tutte Je altre, che è indispensabile liberare Montecarlo. Vicario g~norale h<t s6ritto ltt seguente - dice una circolnre .diramata in proposito 
• la gioveJ\tt) stridiosu;, la famiglia cristiana lettera all' Anjou, cccellenté giorua'e cat - consìe;hato dall' esperienza e dal dasi-

la soc.ietà civile, l'Italia ca. ttoliea. Immane tolieo di Augérs. dario di agevolare al giornale l'adempimento 
è l ' · d'fii 'l è l' · t t · M della , $Ua mis~ione presso coloro che pet• 
· Impresa, 1 Cl e l.n en o, pOIC L~ OPERI\ DEL CENTRO TEDESCO Eccola per intiero: anenturt\ maggiormente ne Rhbiaognano, 

la Rivoluziouè contenderà palmo a palmo sarr. 'econdato da altri mutamenti ·nella 
qu·. esto terr"n·o·. M• ct'ò. non to!!lt'e,. àònzi " Angero, 24 dicembre 1883, ' d d l ~ "' ~ NELLA QUESTI O., E RJlJ,IGIOS! S • d t · · .orma eli l\ re azione, a lo acopo di ron. 
accresce a Ùlilltl. doppi la ragione che il tgllOI' re a /ore Ul CllpO .derlo più po(>olare, più Yllrio e più intereS· 
giorm1lismo cattolico gridi ognorn. l' allar- ·· · · · del .fJÌornate l' Anjou. aante. Alla. Direzione, che viene assunta 
ID!\ per' riverid~éa.re questo sacro terreno, La' visita del Principe impetialè . di Alcuni giornali, poco curanti dell'altrui dall'egregio pro€. Alberto Gucito, collabore-
itì çui debbono, germogliare i semi di fede, Germania l,ll Vatim\no1 q)lalunque sìoO:o ·onore e dtll rispetto .doVttto. a.. sè . stessi, ranno. parecchi antichi e nuovi scrittori 
di' s'éieù~a; dj civiltà, e hel. qult.le . oggi per esserotl i risultati; rtchtìmta l'attenr.ione ht~nno osato .ta.r.supp?rre che, pr:onuuziando cattohct del Veneto e corrispondenti da 
purtroppo ~non pulltllano che ·la mtscrv sul contegno si n: o bile, sl eattolico, e nel alla Oamera der deputati quel dtscorso che,: ~~~~.e da altre principali città della pe-
aenza, .l'ignoranza e 4J, barbarie. tempo medesimo sl polit.ico del 'Centl'Oi· mi è lecito il dirl~t s'ebbe gli applausi di 
, In,a.ltro nuiilero parleremo- sempre con che rappresenti\ i cattolici prussia.ni a tutt.a la l!'rancia, 1uonsigrior Frappe! . ob- Ma quello che •opra ogni altro cos11 pre-
1• scort• dell'. Un1'or1 4 - dell' ultint• delle Reiohsta"'. Da parecchi anni i deputati bedtva alla brama d'ess~r chiamato ad umt me rl i a•Yortire ai è che, nei suoi princìpii " "' " " /' t • t 'd' l d ' e nel 1uo in<lirizzo, il giornale 1ar!\ sempre tre gril.ndi libertà, la libertà del comuue. che ne 1ttnno parte sanno ID rept 1 su la se e arcivoscov1le. Per chi al pttr di noi quel medesimo che fu nei dioiasette anui 

. L'INDIPENDENZA DEL PAPA A ROMA 
:& DI JdONTEC!.RLO NEL l'RINCll'A.'l'Q D l MUN!.CO 

breccia. a difendere i diritti dalla ·Chiesa, ha la sorte di avvicimtre e di conoscere il di vita, non inonorat~~o 11è i mtile, fin qui 
e il loro esempio può essere ricordato ai nostro illustre Vescovo, codesta accusa lÌ trascorsi. Prima che deYiare d'un puso 
cattolici .di tutte le nazioni, in cui vi sono la massima fra le ingiustir.ie. lll:a onde non dalla •tra<la retta e sicur8 tracciata dai 
interessi cattolici a tutelare, libertà dtt ri- possa più mai es~ere ripetuta, mi si per- comandi e dai desiderii tante Yolte espre18i, 
vendicare, usurpar-ioni· da imvedire. Il metta di comunicarvi la lettera colla qmtle, in· particolar modo alla stampa cattolica, 

. Bien Pubtic di Gand, in uno degli ultimi undici anni or fu.nno, Monsignore rifiutava dal Santo Padre e rlall' Epiecopllto cattolico, 
numeri, rese bellamente oma~gio a qnei uu arcivescovato a lui propusto diii Govijr· ·gli scrittori della Difesa &pezzeranno 'luella 

O!!ni anno iJ deputato Berlo. suole in- 1 • t t' d 1 d' t' d 11 · 't 1 t · d 1 1 penna che h~noo cconsa.crato e10luaiYamente ~ . d va oros1 rappresen an t e m LO e e a no m SSI)UI o a vo o unamme e c ero o al .servizio d!:)lla Chiesa e, per essa, della 
terrogare il ministro degli 11ffari esteri el giusti1.ia. " Tutti gli assalti, esso scrive) dei fedeh della provincia. società. 
Regno d'Italia sulla casa }i giuoco di tutte le sorprese1 tutte le marcia e contro- Angaro, 31 maggio 1873. Augurif\mo al nuoyo giornale ~no spÌen-
:Montecarlo, nel· Principato t Monaco. marcia del nemico li trovarono pronti a u Senza dubbio io mi sento ~iù che mai d id o aneaire. 

Sanno i lettori quale istituto immorale. respingere ogni assalto,· a sventare ogni 1 · d 11 "d · h d 
sia il casino di Montecarlo, quanti danni, insidia. Profondamonte devoti alla Santa. usmgato e a '' ncm c e a imostrano Rn.ven n a - Un diapaccio da Ra­
·qlia.nti scandali e quante vittime esso· ca- Sede, strettamente uniti all' episwpato, in in me il clero e i fedeli di ..... ! e riogmdo v~nna 26, ore 8 p., alla Perseveranza, dice': 

· l il signor ministro dei cnlti de le berlOf'Oli «Nella sala Borghi si è ara tenuta unà 
gioni. · perpetua unione co popolo C!lttolico, vi intenzioni di lui a mio rigu~trdo. 1\{a mi è adunanza per protestare contro i progetti 

Orbene anche in quest'anno il deputato venti della sua vita e dividendo .i suoi d~l tutto impossibile di accondiscendere 11 sociali presentati dal ministro Berti. 
Berio .ha ".òluto fare la SUllo interrugar.ione dolori, presentarono ar mondo uno spetta- t l d 'd. . . Abh d . 'l' A . . s . t' . . d' 60 

t . tt 'l' h d tto . colo ammira. bil.e., e meritano di essere ci. un a est erto. an· ònl\ra , OJOll, • ?DO. lntervenu l l rappre~entanh l . tan o per non Jsme ere. usanza, e a e dove ho poste tutte le mia all'~zioui, è nn A.asoclazionì. . . 
che perfino gli oliveti della sua Liguria1 · tati in esempio a quanti) palla .splendida sacrifiY-io al di sopra delle mie for~e. I «Il deputato socialista Oosta ha parlato 
che. sono simbolo di pac\l e di lavoro, SI arena .della vita pubblica moderna, lottano vincoli che mi le~11no alla mia diocesi fu- brevemente contro i progetti. 
convertono in gibetto_ dalle vittime del per la difeSI\ 4ai. diritti di. .Dio e. della rono stretti nei tnsti giorni delhl guerra, c Si è nominato un Comitato composto 
giuoco, con gmnde o.rro;e e con grave Chiesa. · qnailda io perdeva ndll'Al;ar.ia.la mia terra di 11 membri per organizzare un Oomh:io 

·. scandalo delle popolar.wn1. : " Può darsi, non lo dissimnliamo, eh s. , ne~ tale : parmi che i miei dioces:tni abbiano contro i detti progetti. 
· Ohiedeva quindi che: si mettesse un lr1 vresente visita del. principe F.ederico al vohtto farmi dimenticare qnesta. perdita Milano -:- Leggiamo nei giornali 
tm·mine allo scandalo di Montec;wlo. . Vaticano nasconda una nnova. tattica, de· con' tali prQt() d' a\Ydtto, chri esfgono da liberali di Milano; 

·~ Possibile; domandava, che, ciò che sU nata a rompere questa valorosa falange,' me una m viola. bile fedelt1J,. 41 sop;mmni S~ sta~no gil\ faca.ndo le pratiche per il 
eosfituisctf reato. in ogni paese civile, abbia che rolentieri dir.emmo macedonica,. se non da essi il mio cuore sàrèbba speY.?.ato • $Ì Canoemmo d1 S. Carlo, <:be ricorre· nel proa­
da essere tollerato come istitur.ione pub- si onorasse ghJst!1me~te <lei titolo molto che più nulla di bene saprdi fard. Il signor snl)o anuQ. 
blica nel più piccolo e debole Stato. ~E più hallo di cattolica.. Tutt,ria siamo senr.a ·· ministro d<Jll' interno, mio ottimo 11mico, L'A.rcivéscovo ·è diacPso 11 altro ieri in 
il ministro Mancini rispondeva: " Gelosi, timori. Come.!o,diceva or sono pochi giorni Jlgliq dell' Aujou esso pllre, conosce qwmto, Duomo, coll' arcbitett" ed altre. persone; 
"ome' a buon· diritto noi sia.m. 0,. della piena . la Ge~rnani11, il O entro tadesco troya la io sia at. t, aGeatq a qu, ~sto. paese. V' ho in- all'uopo di dare le prime di&poaiziOoi per 
" 11 ~ el r•ttere l'gt'•so del Il\ celebrazione dt tal festa .. indipendenza della vita interiore e de .a sua ,orr.a n ca " re 11' " suo ' traprese opere che vorrei condurre a buon . 
legis.lazi.o'ne del nostro Stato, dobbitlmo contegno. Intorno alle questiOni che iute- . lino: ho contratti iinpègui cl)e de~bo sQd· l !l tale ocoaaione, sappiamo che si stu-
avm•e ég· ualè: rl.spetto. per l'indipendenza ressal)o la religione, la libertà della Vhiesa. disfare: mi sono addbssttto inca'l'ichi éhe dli~t·/J. il 1m1 

odo. di prlol vvedere ad una mi· 
' · " · d d è è s.chiet. tameQ.te col Papa e coi Vescovi. ffid SI g wro. P0 oca~10ne. de. a. cassa argentea· cb e 

degli ~ltrL E . .!~~1esta 1n (pe~ en~li an~ Vuole ciò che vogilOllO e lo vuole al pari ntou podsso a ad~e a v~runo. 
1 

11.temi co~- racchmde Je 8poghe dt s. C~rlo, n~lla cri p lfl> 
com ptù sactlii t1gnardo a ptc<:oh e deboli 1 B ese, a unqne, 1. esp:-zmere a .stgnor mt- a questo dediflatt\, la quale come è noto fu 
Stati. l ~AtW ,ufficiati della Camera, di essi. Ciò che ~;~e · elgio (e in Itali<~) ·· nistro dei culti il mio dispiacere di non ridotta quale ò o:a nell817. ' 

, 4 si direbbe clericali8mo, in Germa.ljia. ~o-' t · t 1 t h 1· è · .. t. pag. " . t't . l . ~ d . tt l' . l po ~!'ml pre~ ~re a vo o c e.g I, pracm o rJ:'rapani - Vennero arrestatt' otto . · . . d'b'l , l' u 'là s 1 m.Jce :1. vera ,orza et ca u 1c1 par a-. • "' 1 t o· t 1 A noi sembra mcre 1 1 e, scnve . m 1 lì tt 1 1 mam,e&~f!ll! co vos r ren t e mezzo: ne· • dei dodici ricattatori del duoR. di Castel· 
Oattoticq, che il Dfinistro Ma~cini .osasse mentari, la oro Pftde .a sicnrezr.a, i oro serberò il Inigliop ricqrdo, mo~te, dietro le indicazioni date da mi 
dire queste p:t. role m Roma, dunentwando miglior titolo alla ncta delle pop(Jlar.ioni. ~ Accettate, signor dìrettove

1 
J! a~siC!f· tal Bica, . 

e nello stesso tempo condannando la bt·ec- " Tale t).dqcia questi valurosi c~mpioni razwne ecc. N'an si rinvenn~ro per~ ancora r qerÌari
1 · d' p · t p· N ' e .• là nel 1870 non perderanno, aQcbl' ql]ando un trattato c· 1• · · eia l. or a m. on V l w ' 't d 11' t· ··~ 1. • " t CARLO EMILIO Ves.·. d'A."g"r.•. • trca · arresto d'uno dei ricattatori si · · · 1· · · d ·b 1 St t •re Jta sacro di pace sanct o a au ort'"' re tgiosa ve- '' " " h · t' 1 • , un p teco. o e e o e a o, ' v o " , . t . Il 1 l i t . 'd 1. A' l •1· "· dt.r•ttore •dell'. o m- anno 1 Be!!uen ! parti ':lo art : · 1 d b l' l' usta msse a por ernuna a a unga· o .a . e • " v " N · d T , e per a sua e o ezza, e per· aug .K 1 k f v· . ministrazione dei culti,. et campi i rapani, nel fondo Srm 

persona de.\ Papa. che vi domina~a,, e per u tnr arnp · · 1 SODQ ,aucora. rovme a Malato, là doYe i rami sono più folti, era. 
lo scopo ,dt quel venerando domtmo che ri,~lzare, vi saranno a J)t'evenire ripatizioni l'i·•i col)serviamo gelosamente nei nostri seduto sull'erba uno dei ricattatori del duca· 
contava dodici secoli d'esistenza r Nell' 3 . offensive, ll buon soldato, si riposi pnre, archirii codesta lettera, qi cqi siamo in Calvino, Salvatore Maida, uomo di oltre 
gòsto del 1870 il predecessore di Mancini non abba~dol).,a le arini. Inoltre tra i ~a t- ptwì tempo orgogliosi e commossi, ttOVl].l)~ 'luarant' anni. 
nel Mioistero <iegli esteri dichiarava che tolici ted~schi e i loro ~ifeosori n.Ua Oa· dovi la. certezz!l che il nostro gr:tntle Ve, Ad un tratto ~i al~o;·e vide 11n ~Jomo 
atteùtando allo Stato pontificio calpestavasi mare vi sono vincoli · O!l,lili ~ilari, cbe le scovo non acconsentirà mai ad ttbbttudonare che .lo .Prendera di mirti con l)n fucile; ' 
H didtto delle genti e· wiolavansl quelle vicende della politica !)OD riusciranl)O nè lJUi\ sede, il cui nome ci sembm ~ià. di- 81 gtttò da un lato, e prima ancora di 
le. grYi che. sono. il.' spettate perll.no dii~ Sul~. a rompere nè a 1\iminuire, I Tt\lorosi di· venuto Ìl)Separa.Qile da q nello di l m. udire !a detonazione, la palla del 111oeohetto 
t.a.·n. F da,gh Stati. ·barbareschi .. \ Attt .• ,uff. . fensori della Ohiesa rimarranno pnre i .4-ggrt).ditè, ~i!j'qor. reqattore in capo, ecc. dell' initmt ico, Bi alodò a cdonficcare .nel ro•. 

"891) E il t migliori e i più fedeli c~mpioni dell.u. pa- A p v· vere so o 1 qua e era se uto. 
delta. Camera pag. " · 1 mlms ro tria. Jì l))estieri che il Centro vira, perché ' .ESSA a o, rcari.J gorwulPr P!!a nuvoletta di fumo lo nascmre ai auoi 
Lan?At soggi1,tpgeva che .. quepo StlJ:to,, v o~ è l' esatta in.c•rnazione della Germania. occht. · " ' · ' 
l ere o non volere, era nconoscmto da " "' lvi ·d 
tntta.. r Europa, e che non vi aveva. cattolica, e questa .. è ·~bb~stauza fqrte e at a armò la Sl)a riyoltella, ~tr!q~e fra 

· · · 1 1 gmnde per meritare di a.ve•.e. la s.na. )orga G p l t i ,!enti un lungo pu~nale, .' . · · nessuna. caus" legittima per JUVU( er o. '· " 'f' OV"rno e "'r "me:n o . ' 
3"05) N parte nel focolare delia. patria ge•nutn i ca.·. "' "' "' LuccJcò la canna 11i' un ttltra carabina • 

~Atti ùu. della Oarri• ra, pan. u · • o n- ' " • b d f · · "-' · · 1 Il B1'erz .Pttblic chiude il sno •rtieolo compar~e una occa a uoco. ' · imeno fn invaso, e chi spmse prineipa • .. ,,_..-- 11 b d' · ò 1 · lt 11 · Il 
/mente ad invader\o fttrono le interpellanze eon ~plica.zioni alle lotte della Chiesa . an tto sptan . a riTo e a ID que a 
· d 1 M · · 11 d t t h collo •·,1t0 n. al Belgio, e fa qu~st' osserva Notizie diverse dire~ ione, un colpo parti, lo segui un grido, / promossé a ancmt, a tira. epn a. o, e e • - d . e Maida ~altq fuori dal ~qo haluardo. · 

:' oggid divenuto niinistro, parla dell'indi- r-ione: ~ I,.'esRer)elp,O. e~;li avvenimenti c~ Il prefetto chiamato a disiD)pegnare le Ma ebbe percorijo a. ppe~a nochi· ·m.e••.: 
. u . ' . . do a prova una vo t» di pt'ù •he l'l tn•to det' fnnzìoni di direttore generale della pubblica ., ... ,.,,, ; pen enza. ancora plh liacra nguar . " . . "' , ~· . sicurezza e ad assumere la firma come. se· obe una mano robusta lo gherml·rel collo, 

Pt.'ccoli e deboli Stati.! " cattolici ingaggi!), ti l).ell.e lotte CQnte~po- . la oelida lama d'una. baJ'onetta al penetri> 
Ò d. · t tt J' · fretario generale al mini&tero dell'interno, ., " ~ "!an'o rt'spetto adrlnque al prt'nc1·pato dt' ranee non 1 essere roppo .ca o !Cl, 11111 L d. u . tt 1 , t d' L' nelle reni e cadde ferito a morte; 

.t· ' d' 1 bb t E · overl!< .1 t'furia, a ua e pre.et o t l· .. Monaco, e così poco rispetto alla.Sede del l non esser 0 a as an~a. ssa. Cl provQ. rorno, Le guardie Groesp.e Rom11no ndttgiatolo 
· 'Vt'.cart'o. dt'. Gesù Cristo r. per rie:uardo alla. inoltre che il p~gno della riuscita. sta nelle su d'una barella di rami lo condussero al-

~ "' · · t g 1•1'che ·"Il r · te - Al ministE>rq delle linanze si prenara T . . indipendenr.a del principato di. Monaco, sj auermaZIOlll C!l e o e 0 " e esJS nze . il progetto . d,i diminuire l' iuteres~e della r ospedale,pd~iòoe di . rapa n i. 
lascm sussistere una ·casa da giUoco, " che perseveranti. Si cede al Oentro, perchè C~tssa dei depn~iti e. prestiti pei Ooml\ni, ~ado va ...., U gene~ale Pianell ai ~ 
cagiona all'.Italia danni sempre mu.ggiori, non ba esso ceduto i se avesse, ceduto, !:t onde agovolare ai medesimi l'assetto delle reo~to a Padova per assrstere c•m tutta 
e non 'si tenne .nessun conto dell'iudipen- Ohiesa cattolica. sarebbe in Germanht r:u- proprie finanze. • l' ufficialità all.e solenni esequie che. ai fe­
denza del Papa e del suo temporale do· scita a.llfl stesse condi~ioni in cui trovaRi - n Bersagliere dice che Nigra, amba- cero al maresciallo austriaco d' A•pre,- i 
·1ninio. che arrecavano .tan.to lustro a Roma, in Russia, ed il Principe· .impurjale rli sciatore a Londra, conferi ieri con Depretis cui re~ti mortah vengono tra~pol'tati per 
tanta' gloria all'Italia; tanti vantaggi re· Prus~ia, entrando lutemno vmmto1·e neJla e Mancini. de5iderio ed a.~pe~~ .del governo austriaco 
Hgiosi e moraili alle poteD~e :d' Eurllpa .e hàsilica di S. Pietro, avrebba .sùegna.to di N•gra partirà diretta mento per Londrl!. da un Cimitero all' al~rcHli Padovp, 
a tutto .qullnto l' orbe. cattolico.! Oguun fermarsi in Vaticano." ' Si assicura abbia recato oomtlnica~ioni u~~ - Si sono fatte le preliminari trilttative 
yed~ .113 ii~ )a.<COIJ~~~~ddizblltl di q !.leSta. .J?Oo l\l~ditiUO queste par(l}(l i Cattolici it!llianJ, senti e ohiesto Istruzioni : par~icolareggiat,, ·per COBtitui,e ~Il flldOYII \lll!l> ·. S~.çiet~ .,fli'J 



· :::!{fi~Jt:~:Jg;~;~;i4iiL4I,%;:,;;rwi~~·1;r2;,;,,i.ç;;.~t':.;,)~4~~H:b'~';: w\Y: : .. :,:,'·S~•"tw·xi,;;,;,~r&Yr"•i'~1fi:~~·:rr~:i,\.~;c,;, ':]n\~~~~ .. l • • ··,~-~ ·~t 
· ·.·• ; .... · ,,,. :. ,~ . , . , ... , . ' ; · · It, •. Ol~A:1)IM'O 1TA.1.1AN9. '. 

tel~ttilii• · Dom·anl· a,rllùògo ~una adlinanza basamento lllclil' con gradinata di pietra 
degli intereswiÌtfn•l Ca.aino dei11egoziantt soslien.e H corpo een&rale,eilllldrlcll d t stile 
Silp~lidcr ·i cal~oll: fllttt-la ~pesa· sarebbe arabo, lliultlhegglalo da st_eltè eo"lotinej. ano 
mttt•sltnn. . ... • .· · . . . . ~. ..· del 1t1tl il''ornaw detti stemmi dl\lli\ òiU~ 

Firenze - Jeri tnat.tinn gli agtlnti di Madrid, d"i 1ovraol OilttiJiici e del(h 
della questura d1 F1renzo d'accordo col ca- seudl di O!lstiglill, Leoo, !ragon11 11 Nn­
rabit~ieri arrestarono Fnllacci autore del urra. Sopra oo altro lnto ai lugge questa 
duplice assassinio di Livorno. lscrltlone In etmltteri gotici: 

L' arreatll fu aeguito fra I<Jmpoli e Monte- 1 A Is1tbel la Catotica br~Jo cuyo qlo· 
1"rf"11 alla ci ai recava a piedi ad un appun- rios? rei n ado se llevò ,a crzbo la un ida d 
tamento con la sua ganza, la qualu era stata 1 WW'fmal Y et, descubl'lemento de l~ li A· 
precedentemente arre1tata. Fu essa che fornl l merwas. - El puel>lo de Madtld -
all' autorità le indicazioni che conduasero 1883. " 
all' arreato. « Ad lsnbell11 la Oattolion sotto i l o ai 

Il Fallncci, quttndo si vide ciroond11to da glorioso regno si compiè l' unità nazionale 
guarò.ie • carabinieri, allibi, diede iu im- e la scoperta doli' America - Il popolo di 
precazioni, ~.a non. oppo•e r~sisten?.a. Fu M.-.1!: id. t 

tosto p~rqu1_&1to: gll fur<!no trovi~ t~ mdosso n 11 ~sl, iscrizione n. di·~ il vero non cl 
trentamtla hre; vale a du·e quus1 tutera la " " • ' • 
aomtna che aveva ruhato ai coniugi Monti, JIÌ'ICe mollo. . 
dopo averli assassinati. Venne tradotto sotto Aazitull,· 0011 ftl menz10ne dol re Fer• 
bunna scorto. alle carceri d'Empoli. Di là U!U<litd~ 'l ,_,·.li nom~, nella stori~, è inse· 
verrà tr.adotto a ~i!orn1~, dole l'assassino liaH'Ibilo d& quello dBII~ sua consorte. E p­
comparir~ davanti l ?sst?e. . . pii i non uomi11a Cristoforo Oolombo, e qnostu 

J1a Tnbuna. pubbhoa t. •eguen.tl part10o- cl pit·e ùni!. grave m11DC11nza, . 
l~rl ohe le sono per!~nut1 da Lnorno sul- Pece& poi contro la verità storica qnaodo 
l anesto del Falla~Cl. . . . · dico che sotto ll regno tl'lsabt'lla si compiè 

StamanA FallacCI andò a pwdt tr!lnqml. l' indìpsnden!la Dll?.ionl\le gincchè la pro-
lamenta alla stazwnc d1 F~reuze; chtese un . . . . ' ò d · 
biglietto di seeonda classe per JJivorno. _ v~ncm dt Aragona co:tttnG a essere ID• 
Sémbra che vi fosse ohi abbia rimarcato ~tptmdeu.te ll~u nllll lll.ortrl. di F~i~lnan<lo 
che egli teneYa coetantemente una mano ti Cattolico (22 geunnto lo16), ed 11 regno 
nasèosta nella bottoniero. dell'abito. di N:\VIIrra, eu' era pure antoaomo, sotto 

Ft~llacoi sali io vagone scegliendo un po- una di nastill frnooo18, non f11 inr.orpomto 
1to p!'esso lo sportello che gli stava Il de- al rogno di Castiglia cbe nel 1515. 
etm. Gmnto il tt·eno 11 Montelupo, lo spor. ----· -----------
tello i'uprovvisamente si n'perse, due carn­
hinie!'i si alanoiarono dentro aneotandnsi 
contro il Fgllacci e dicendogli : arrenditi, 
ovvero sei morto. 

ll Fallacci fece sfor~i «lisperati per di­
vincolarsi, ma quando si vtde impotent~, 
_con una mano, appunto quella ferita, riuscl 
11 cavare di tasca il revolver e 1e lo puntò 
al mento; ma un carabiniere deviò l' arma 
che esplose senza ferire alcuno. 

Dopo altri teutdtivi più disperati, i cara. 
hinieri riuscirono ad ammanettarlo,- Stam. 
mi bsne - di1se il ll'allaooi - dovevo an, 
darmene lontant. 

Fil tradotto alle ca~·ceri di Pisa. Chiese 
llll sigaro e dell'acqua, 

La notizia dell' aJ!reato produsse gra11de 
gioia a Li v orno. 

L' autorità t~mendo qualche ecceRso di 
furore popol~re ha. disposto molta forza ar­
mata alla stazione, pattuglie per le vie che 
vanno dalla sta~ione alle carceri. 

DIARIO SACRO 
Domenica 30 dioembrt 

S, Nioeforo rn. 

Luned~ 31 dicembr~ 
S. Silvestro Pp. 

Te Deum di ringraziamento pel benefici 
rio~vuli nell'nn no. 

· Effemeridi atoriohe del Friull 
30 dicembre 1273. -Papa Gregorio X 

in Lione promuovo R'limoudu Torriana ve· 
scovo di Oomo a PatriiUCil d'Aqnileia. 

31 dicembre 1206. - Il Patriarca Yol­
ch~ro, legatu apo~tolìco par tolta l'Italia, 
striuge patti tra i Veneziani ed il Friuli. 

Cose di Casa e Varietà 
Il Fttllacci s'era completamente trasfor­

mato. S'era tagliata la barba, tinti i mu. 
stacchi e i capelli. Vestiva un paletot, ele­
gante nuovo. 
~aWa::i~~ro altri llrl1esti di Mmplici del Abbonamenti al CITTADINO ITALIANO 

Palera:no - Giovedl sera un furio­
so temporale cagionò il naufragio dello sco­
oner Pagliarella, del briganti no Diofilis e 
del l<,guo a velu Nuova Teresina. Gli equi­
paggi furono 1alvati. A-Iolte barche pesche~ 
recce fHrono frantu..nate, 
Roma- Ieri il prof. Amabile fece 

un terzo taglio al braccio di Lovito. Il ma. 
lato paYBÒ una notte orribile. 

Il conte Antonelli partirà fra giorni per 
Assab, d<lVIl si recll. a ricevere la nrimll. ca­
rovana di merci p1·oveniéoti dall' A,bissinia. 
-Il papa ricevette l' BJllbasciature d' A,u­

atria e' di ]lrancia, i mini•tri di BaviHra, di 
Prussia e del Perù. Jacobini re11titul ieri 
la visita al granduca di Baden. 

ESTERO. 
~paQ'nf!. 

Nai giornali troviamo alcuni ragguagli 
sul monumento ad hnbella la Cattolica cba 
fn testò ionogorato a Madri•!. 

J,ll so nana fatnosa, aotto il cui regno fu 
4ebellatll lll potenza dei "fori e ~eopert11 
l' Amorica, mori nel cnstt•llo della Muta in 
14e•lina del Campo, addì 26 novombr~ 1504. 

Il gruppo in bronzo d" lsab~lla, come 
pure il magnifico piedt•stallo che lo so· 
ltìenH, è oput'll Jel ebiaro scultore O, Ma, 
nu~le Oms, peosioo11to di quarto llnno nella 
t~t~cademin spagoqola ~i lldllO !,rti in Roma. 

'l're belle statue formano il gruppo! l'e, 
qnestre della regina, vestita dell'armatura, 
èol diadem11 ed il manto reale, tenendo lo 
scottro 1!1 una mano e le redini del cor, 
sioro coll'altra; quella del cardinal di 
Spagna, don Ptotro Gonzal:1s di Mendoza~ 
io veste tal11ro col libro d~gli &vaogelll 
nel~-~ destm, ed IIVOodo l'Il\ tra appoggiata 
ad qna delle redini dol cavallo r(lale; quella 
del gran capitano OOJIZalo di Oordova che 
nella sinistra tiene il bmodo nodo e culi~> 
de~tra alfet·ra r altfll briglia; l~ tr~ statue 
r1posan•l sql basamento di broq~o cqe rl\p• 
presenta un~ roccia, 

Jl picdes,Ril9 il 4e~no 4el itnppo i 1111 

• 

per n J.SS-4. 

È arerto l' ubhuuameuto al giornaiA Il 
Cittadino Italiano per il 1884 (anno Yll) 
ai pn•zzi superiurmenti segnati, 

&i pregano i sigliori abbonat.i elle si 
tro\:ano io arretrato coi pagamenti ~l voler 
saldare prontamAnte i loro conti affine di 
non creare imbarazzi all'Amministrazione 
dd giornale. 

Quei signori abbonati i lluali Intendono 
continuare n rice~ere il nostro ginruale 
SII DO pregati •li voler ri nnovure l'abbona· 
mento cou sollecitudine, 

A tutti poi rinnoviamo l'avvertimento 
che lettere e vaglia devono essere indiriz­
z:Lti ~selusivam~nte all' Ammi11istrazione 
del Cittadino Italiano. 

l'··r ~c;:ordi prèsi coi signot:i Ed;to1·i G. 
Sv•·i l>ni e figl1 dt Tonno p ss,amo d11re 11 
; .,.,; i. nostri 11.bbouati il grnzioso, diiH<I~­
\C.· • .,d istrultivo period,.:o b !D:.ii8ile 

L'ORA D! RIUR.EAZIONE 
eh; co8ta J,, 5; pe1· sole L .. ~- all' anno. 

L' Ora di ricreazione pubblica articoli 
tliiatlevoll ed istruttivi, graziose posai~,. 
soblte novelle o mcconti originali, anllddt>ti · 
e curiosità, varietà scient:llche, cognizioni 
utilt, amenità, epigrammi, sentenze di llò~ 
mini illustri, enimmi e1:c. 

Al~' O:·a di. ;ioreazioué éollnb.omno si m,· 
patici sérii\ori e gouti!i B;\ll'ittrloi e t11tti 
s' i uspiranQ 11 q o vi VQ deside~io del bene. 

S:1rebhe dasitlerabile che l' Oi'a di ri· 
creazione entrasse in tutte le f:ltniglie e 
vi sostitqisso lanl.~ futili e nocive pnbbli· 
·~··,ziooi che per una stoiLt. ooncnmu~a iii 
!aso1ano coHere per le fllllni della gioventù:, 
l'!oi ablliatU ftltlo quanto oi coosentlvllnO 
le nostre f<Jrze per' facilitarne la lettura, 
ci coadiuvino 1 nostri 11mici e specialmonte 
i genitori e si troveranno conl~nti, 

Itipeti&mo cbe pe1• godere dell'abbona. 
1uento di favore. bis.ogoa dingere le do. 
~~~~ndo .e l'importo di L. ~ esclusivamente 
alla Reda~io~!e del Cittadino ~tatianq -
\ldln~, · ·· 

l l vecebi abbonati 1000 pregati di tar~l 
sa pero prontamente Ile deslderaqo .continuare 
D!ll'abbo·tamento aii'-Orà di rt'creaiione 
anche ptr il 1884, spedendo~i Il rel\tivo 
importo di L. 4 che devi esaet·e at~ticipato. 

Programma del pezzi musicali cbe la 
Banrla d~l 40 lt•IIC~· Fanteria es~guiri'l do­
IBani dalle 12 112 allo 2 p. sotto la Loggia 
municipale. 
l. M~rcin « Stellr.o d'Italia » Snvi, 
2. MaZill k~ « Chi mi vuole1 :. Pelrnl\ 
3. :Duetto « Attila .. Verdi 
4, Pot-Pourri « Brahma :. Dall'Argine 
o, Stnfoni11 « GttaranJJ , Gomez 
6, Po\k;1 « J.1argheri!a :. De Augelis 

l'olan?sori ;;ti di ::Jetr.::;·oa - All' ~­
iJ••t:a iu CUI JJou Gnspar" 1''·11M Gir·:na du~ 
1:1 O'soun, gove:·uò pe qoali,·o ·,,,i, ·,; 
1670 al 1674 h! c W1 •li lili:-111 11 i.'Jm<'· 
,ìi CHilo IV di Spa ,oa, etli ,, imp· •l• ,:i 
<l' otl ~I'Jtn numer~ •li ll;tnos.a·ifi· ·.li ~1 1'' n­
cesno retrarca ~bu ~i trovavano nrlltu bi· 
IJhoter.h•J di alcuni conventi dt dett11 città, 
o c/10 ei J·iforiseoOQ ai eoggioruo ello VI 
far.ij il :,:m n poeti!. H.tdJ.. o. D'nll:ll'!l iu p ,i 
questi manoscritti son~ l'imasti, iuaiomu ti 
mult~ altre opore importanti, nelh1 celebre 
btbliOteca dolla famiglL• di 0dsuna. Sta·1do 
alla voce che co1·re segnatameuto a Milano 
la famiglia sarehbd in procinto di vendere 
questa colluzione inestimabile e pre~onde· 
rebbe per essa ll prezzo di sei milioni. 

SI all'orma obe ii&"OVeroo tedeStlO sarebbe 
SII! puntQ 1\i aeeordarili eogli eredi del 
duca d i Oòsuna e cb e i manoscritti di 
Petrarca audrebbero eosi a stabilirsi salle 
spoudo dolla Sp1·ea, 

MERCATI DI UDINE 

29 dietmbn 1~,3. 

Granagli• 

Grano L. 10.- 11,50 -.- -.-
Frumento • 17.50 18.- -.- -.-
0/nquantioo • 9.50. 10.- -.- -.-
Sorg•Jross•J » 7.- 7.50 7·76 -.-
Castagni! . ,. l'l.- 14.- 16.- -.-
Fagiuoli dal piano L. 17.70 18.30 -.-

» alpigiani » 20.- 25.- -.-
. Pollerie 

Oche peso vi v o al c bilo L. 1.- 1.1 O 
Galline . Id. id. , 1.20 1.35 
Pollastl'i id, id. :o 1.40 1.60 
Polli d'india (maschio) , 1.30 1.45 

• (f~mmiue) ,. 1.10 1.;!5 
Anitre > 1.30 1.40 
Oche morte da grassa L. 1.2 5 1.30 

Foraggi e combustibili 
Fieno dell'Alta I q. L. 4.50 4.75 5.-

» della Bassa Il :o ~ 4.·- 4.6.0 -.-
.Lagna tagliate L. 2.25 2.3.5 2.5.5 ~ .., 

,. in stàogn ,. 2.20 2.30 ~ ·~ 
Oarbone l qualità ,. 7.- -.- s! 
011rbone li • • 6.60 6.\0 ~ -~ 
l'n~lia da lelliera • 4.30 -.--.-

Le uova si pagarono da L. 88 a go il 
mille 

TELEGRAMMI 
New York 27 - Grant cadde diseen~ 

dentlo dalla vottura e rimti>O gravemente 
cuotuso ad UDII gambtt, bencb6 senza pori­
eolo; guarderi'l il letto per più sottiman3. 

ì~:.~:J;:;i 2S - Il s.;;;:,, .. ,. ',,·:t·ovù :;)i· 
llloÌl•l> ouliullrio; ll.ì. '.ies~oll si è ;,s ouutv. 

La Oamer11 respiuoti co~ 249 nti "ou\ta 
.2,11 H prnget~o «<i spesa di 30 milioni per 
la colonizz:~iiqne dall' .A,Igeria. , 

Vald~ck JI.JUSieau ave·m difeso vivamoute 
:il progetto •. 

Pa.rigl28 - Oggi alla seduta dt>l o,m. 
sigllo gtiùerale della Senna Duval, intruo­
sig~nte! depose il voto cb.e i r1oteri pnb­
I·Loi l~!otuo Ji'arigl, poicbè si adùuce ilio· 
ro. soggiorno nella eapitale por ri!iut:1rle i 
diriUi goduti dagli altri comuni francesi. 

Il voto fu rinviato ad una Oommis~ione. 
Oiò equivale alla .presa io con~iderazion~. 

A.leua.ndria. 28 - Jerl due morti 
p~r cbolera. 

Parigi :!8- li Temps ha da L•mdra: 
Uu l~legramma da Ot1otou nunuoziJI che il 
vioerè bu rtcevuto l'ordine dn l'tkino di 
dJrigere le truppe sulla frontiera del Ton· 
l!; i no •. 

Il vicerè negozia eon una compagnia in· 
glese per Jiltahllire la linea telegr~tlca cbe 
seguirà Il corao di Sekiang dirigendosi a 
Ninning e Seming. 

Il Temps Indica le isole di ralnan, :io~:. 
mo1a, Oblo1u come onpaei di toròlre.arte· 
gno lo. Indennità senza far· attò di gllérta. · 
sul litora.l\l della. C bina; q n lodi eètita tllr• 
baro il commercio Internazionale. ·' 

I prodotli doganali di queate iaole for• 
Direbbero ana garanzia por le ludeuoltà. 

Parigi 28 - Il minlatero dell' Istru­
zione b11 avvisato li pubblico cbe CQioro i 
quali vogliono partecipare alla miaaione di 
Bruzr.à nel Oongo devono. indirizzargll do• · 
maode documentato. Da ciò si arguisce 11be 
H Vil:gglntore Snorguan di Brazzà aolle~ 
cita l' invio di rinforzi. 

:r-:oo-:rx:z::x:sa :;::,.a: :so.R&.A. 
!W dict:tl~•·• Ì883 

..... Il. l f[t , ••• tll,l:t lUI tl.L. tUO ~ L. H.40 
••· lt trou. l&ll •• L. 18.13 • L. 18.U3 

Ju .•. Uttr. h nr~ ., r. 79.10 a L. 79.20 
11. ~a 0111••h i• r. ruo • L. 79.7f 

r!or .• r. ~. L. sn . ..:. •. L. 2ouo 
Boaco.,lo &ulr. da I.. IU . ..;.. a· L. 208.10 

STATO Ol:VILE 

Hottll'fTINO S!lT, di.l 23 al 29 dicembre 
Nascite 

Nati,ivi mt~schl lO.femmin• 13 
:. morti " » li 

Espoati ,. - » l 
TOTALI N. 26. 

Morti a domicili• 
Umberto Oasanl\ di Angelo d'anni 6 -

Anna Della Bianca di Giacomo d'anni 1 
m. 6 - Antonio Prucher fu Tomaso d'anni 
65 cappellaio - dott. Valentino Duttazzoni 
fu Pietro d'anni 83 anocato - GiuseìJpe 
Gremese di Antonio d'anni 2 m. 4·- Ca• 
n'lina DrJussi di Giuseppe d' anni· 24 oa• 
salinga - Giov11nni Casarsa di Angelo di 
anni 7 scolaro - Giulia Zanus1i di Luigi 
di mesi 10 - Maria Nuizi fu Antonio di 
anni 42 sena - Emilia Gennari di Gio• 
vanni d'anni 22 ciYile -Giuseppe Rossetti 
di Luigi d' anni 11 scolaro - Gio, Batt. 
Colugnatti di Angelo d'anni 36 agricolto~e 
- Anna Dario di Gio. Batt. d'anni 13 
contadina - Luigi Zaninotti di Angelo di 
anni 30 falegname. 

JJ1.orli nell'Ospitale ciuil8 
Domeuico Niemiz fu l'ietro d'anni 64 

a~ricoltore - Giovanni Moro fu Valentino 
d anni 70 c&lzola.io - Gio. Battist&. Pitaa• 
sio fu Pietro d'anni 84 muratore - Giu • 
aeppe Tomuini di Giuaeppe d' anni 3ll 
bracciante - Giovanni Cussig fu Francesco 
d' anni 64 agricoltore - Antonio Do11ati fu 
Natale d'amni 32 agricoltore - Angela 
Terlich-Cecooni fu Paolo d'anni 72 conta• 
dina - Pietro .Foi fu Antonio d'anni 73. 
agricoltore :- Valeutiuo Olivo fu Paolo di 
anni 73 falegname - Maria Moretti -Oanl· 
cante fu Angelo d' anni 73 lnandais. 

Totale N. !l~ 
Dei quali 5 non appartenente al comune 

di Udine. · 
Eseguirono l'atto civile di Matrimonio 
Ferdinando Bonani fabbro con Maria Col· 

lovigh ltnundaia - Pietro Zaoelli possi· 
dente con Teresa Valeatinuzzi CIUII!inga, 

Pubbliea11ioni esposte nell'Albo Municipa1~ 
E11rico Fedcriois bandaio con Giu.tin·•· 

Peressini casalinga - Antonio Poianì tes:. 
sitore con Caterina Rigo canlinga - Gia­
como Ba1·betti muratore con .Anna To1olini 
casalinga - Giuseppe Jl"oi ·muratore cou 
Elena Selln oontadina Luigi Nigda calzolai& 
con Caterina ll1oro s!ll·ta. 

.~.1I:ùa ixJ,D~'eHi .. Conti 
UDINE - Piazza dlll Dnomo N. 11 - U'DINB 

! • 

PREMIATA OR.IFICERIA • 
con medaglia d'oro all' E9rlo~izioue Uni· 
versate Vaticana di Roma 187'7 o meda· 
glia tlel Progresso all' Espo~iziono Han• 
dia! e di Vienna 187'3, Medaglia d' ar· 
gento Udine 1883. 

LABORATORIO SPECIALE di arredi da 
Chiesa in argento cesellato, nonch~ in ottone 
t•orato ed argentato, Argenterie da tavola 
ed oggetti di fantasia, uoncbè lavori d'arte 
ad im1tazione dell'antico. Apparati per la 
illuminazione di Altari. Br110ciali per solto­
nere l11mpadari in ferro battuto e modellato 
con 111 doratnra11 mordente ed a minintura• 
Argentatura e doratura 11 fuoco e ad elet­
trico sOJ'ra tutti i metalli. 

La commissioni si accettano direttamente 
al Laboratorio in Udine non avendo la o, TTI\o 
nu8Jun lnoarioato viaggiatore~ . 



l : ~:~w;;i; io~uhtte ~ ·1· 
ti~kbìMf'b\i· · ét :abclnìo- • 

dare cristalli rotti por­
,,cellau!l; .tcrra~lie e ogni· 
·, gepere, ~~~~im,il9.' .Log­

geti;Q aggiu~tt1to èou;tale 
preparazivna' a~q~iS~I\. 
·una ·forza .vctros~t. tal­
. mènte 'tenaoo. da ·non 
l'ompèrSi più: ' ·' : 
<J;!i) gaCI)D f,:, '0,70:1 ' : 

· tllrlgoral a.l\1 Ufficio· &n6wul 
,dt~i. tiO!f\tO (i'\t:H'IJRIOJ , . 1 . ' 

OoU' aumento tll 'ccnt. i 50 , "' 
•pedltu~:~.(ran·w QvunquA (hdlt-ell 

-~~-----· ---· 
J ~~frJ~JBRI ';lH. GO lVll}llt~; _ ~ --'} i : • T ; .. , i P"~-•o l'Ufficio Anaun•i ~ :' 

: tlel C'ill<l<!in• lto>lion-• Via Gor· . . . ' c 
l , g~i N.· 2a ·Udine,' si u•a no~e romm.ia- · : 
sioni. por timbri di .',Om.ma~ .d .aofu"J,ltl_ preui _ .. ~: 

. \ 'l'lmb~J nntemaUc~. t&89A1111 :!. ,l • 2 ead_e.tuu , ~- .. 1.&.& ; ., t,l \ 
• 1 •· ' • .. · ~·· 3 r•kndli.dml •·&.60 · 
*' , 1\.elondol& f1 atnrat llat.elli ,, •. i.Ot I .,, ~ 

LO'··sciROPIJQ .. :PAGLIANO 
DF.!'URA1'1VO E RINFRESCA~'IVO'•DEL <SANGUE 

(BRKV!J'T1'ÀTO 'DAL 'REGIO GOVER!jO D' /TALlA) . ··~ 
.Prof.· ER•·N'E·STO 'PAG.Lì;;A...fs'O. 

u:iwo' eucc.:sson& · 
del, 

, cl!l) ·fil Pr.nf •. UI~O~AMJO P AGLIANO di Fìronu · :' . 
, : • Bi vende esc.ln,;i'vui'nèn.lè in l NAPOLI, N: 4l'Ci:II:Hu 9. Marco, 
, (Qasa, propria);:ln{.Jdil)e, dÒl .sits': Gi~~)ap1,o Copìcssalli.a.·~.;J;:.upj~. 

I.,a Ca~;~u, <li l'''.il·,enzo ò !ilop}~.l!t:·etu.fa,. l' 

·· N._ Ìl. Il ;Ìgnor firì,osio P•. glÌano; pos;Ìo:le' h• l. te. Je, .rìea,tt.• ,•qi:it_ t~ .1li -prop_t•jo_ , pug~•, d~.l fu_ 
Prof. GIROLAMO l'AG.LfA~l) suo zio., più~ nn doCI,Hlltmto,. con.rou~ lo,.~aaigl}"' qual9 suo 

, 15 tlç~e~,O;re; i sfìt,:t\ 1\·.:~.~f.J.J\,ti,rlO( p .. ,·.aptì,·J.~,. ~~ml1et.cJÙ i iP~llp!~!\'~' (,p i ~~~b~J?~lt_è. lriéQ~J'?.J:~.,alfa q~~rta 
'pògi!I•' 'doì' gioin•lì )"'l!.'m•ico1 iJ:It~M'ti·lhoM""' F'tÌ!JI•~no; e ·tutti oblo:·6 Hio alid~cèrnehto • f~l., 
umento vantano--·5J.UC!h.-s~ccCiHHODo; avvert~ JH.!I'~ dt non~~onfo~~or:e ,que~to l~gt~tund·farmaea,' 
oPI)" ~liro .. p,I~<l'\'-~~tQ sqtt9 t l .nome Albr.>:t.•. l a<(ll'l'l~ J~- -<•ll•~epp«, •l,qu~'"'' .oltl'O, n·on a~ere,, 

i; làlcliìui ;atlìJi,i.tA:c~t; ~è'fttU~Q ~~'i9ld~•~P![il1l~· ne ma1 .avufo l. ono•:• dt osoer da lUI cono.soiut0, 
;si_ perme\!,~~-~Q~~-. ..,~ud~~ia ~e~z-\:_ par1, d1 · furn' 1n:en~t~na p~,~. su~~- ~.~~~-~~j: '1~~.~~-~n~~ ~~-l. pub· bhco • o\•eder .o· paJ·ento. . ·. ' < ' ' ' < ' • • •• ' " '.' ' " 

i" l:li ritenga quindl.perAllaSSiffiR: ~9!PS";l ":lloou~VVIID O r,tcht~m~ r.eJatiVO f..IJUOi,l& ,•ptCÌR• 
Iilà <1)1• ,venga, jnoerito. ou q~oato ~li, l~:altrl g>orn~)t,, .noli p~l> :f>fema1 che a .dote•l•bili çon· 
tratfazioni,. it,più .delle. V9\l.o dt;an9a•, ~1\a oal~tt• ~Il eh~: Jld!i•!~laJI!CUio· ,ne ùaaoso. ,, · . 

.· ... ,-: ~.: : ·,. '}', .~. ·•:\\! -' ' 1' 1 :·' , ...• ,.• -;-.!!: ~r~~~to~ l?_agliano. , 

> : a oro)orlo ploe"( • U5 , ! . . , , 
·~";:~-~~~=q).l:Jlr_~;1~-~~;./l·tp.lo .. & •··~_LU~_c·m~: :_- '~S-1· .. ·_~·.1- 1e-·olf('1:l. ~111· o·, 1<, '(. ) .. ~r::10!., 1u'· 'èe 

~let•,_ çtQÒ eompresa _ _i~ p,lMqh~lta Ia l!•mnn;•• la ·~a- ; f . . , _· :· ~- ,j . -~ : . , ,. .' .~. l~? ,, , l 
tòl.tta. ed Ull ftaooaCl&O d.' lnOhlJStro. Sl ror• . . (.,_) :,·ì "('·l :l' !,' 

"·'ai~ooa~.pttr_e 'la>b.ri a.~. ala, )•ri~bile. · ' · ' · · .. · 
a 'éhi prvycrà ••ìstere il~ a tìn!Ut;a ., •••. 'c•pr:lli' e Larbl\ lrÌidiol•·· di' ''111•)'". dei. Fratelli 

lndlapenaablle al tlagglal~rl ~ ZEMPT,, che è di un• a~iono. io!Riilr\llP~• nqn :.btu~ia ii q,'l'-•iUi uq iiiJH'eit'iit In ,pollo;. ha 
-..:.-,;-'i-'-"'--,,---;:.;. - il prt;g,\o ~li colo:i.re i.!\,_grado;r.iMii:: A~\'ùfii.,B 1 }~1.)j:\:.lP,\~Vl~Nfl4 up -.~n:lriH/IJ}fl d~t,HJCt!~Sif-,_nol 
,- monfl(,, talchò lO i+ichle~tto, "upernno n!-' in K!'lri.:ltat\5!~,,~t{•lft li.\Ì, IU}.ÌJ'."'. J'\Hl!!lul_ti,,J!n. \'t>f'tl, 

, t!IJtur~ p~'~~~ B)~ _tn·(~J:I'io .. negOth\ ~l~~ Frnh•!l.i :~J<:i\.1 t') T' t~~·(,'(uù'deri Pl~iii1,idi. \'i~ 8. _tìde• 
, .. JIDtl.a.ChtlliK,3.1e .. J~i, .. NJApujJ.,lJI.t,Z(.Q,4ll.l,lùYIUCIU,L.-U .. ," , .•• , , .. ,.,.,, .. , 

. ~ASSO R'l'LU.mN'l,O. 
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~••le e Prlvl!eglnt• 11 
DI GIUSEPPE REALI IW ;IÌltlllll'i l'lA v A ZZ·t: 

. 'IN VEJN'E:ZI A· 

PRESSO LA FARMAèiA LUIGI PETRACCO 
i INCHJAVRTS- tifDIXÉ) 

• ' 

1

Q;,.~t~~ c~ra che por l_e ano qunlità ~peCi11lrorl ~;~~·o7ionn:ù 
Veritìo premia'ta,·con~ ·.medaglie _d' <U'g"Oitto ~d!o· f\>~pllMÌidonl ,·.~i 
Monaco~ 'Vie~na •. Napo~i, Lonc~J·a. _P~~tgi,/ l•qa~~~·IJla oli,, u}t1· 
m~JUel),te a qUolla·Nazwnq_le rh llh{(u,n. gnd!,) oh ì,{l0 1111 c oe· 
dito ohe fu1 ed è ricercatisl!:ima non '-!alo presscJ di Uo~; n1a 
ben· 9.nèo pre~ao ·lo alt1:e naz~o,pi. . . , , 7 , , • 

Tra le -sùeiliuon'e'quallto. -que·ota·llla più"imporluote che 
etSsa per. la sua;. consistenr.tr ha· una duFuta.~ l:lPJ'I'U'inlitl'l~rtv,w. 
mo!\te 4oppi~. di, q.u•ll~, .• di.un· OeJ'odi egual •P••.o doUe al!I:o 
fabbriche nai>.,nh. . . . .. . : . , 

Cib costitiuSce',glà. ·u~ Bensibile Vl\ntaggio eooiiOtnlOO a.~lo 
Fabbricerié a.' eui la si offl•o a prezzi che non· temono con-' 
o~~renza, . . . '. , : -, : ; · , . . · , 

QQ_alità a~unq~e supe~l?r~.a ,~~~~a SC??ZI~~~ rrref.J1 tryo:. 
· dicissiln; laaoiano sperare al·•ottoocrJ,tto d t """I'O ·on~J·ato d t 

Depositò 'in','Udlni> Jll'jlR$o ]a,ùi'oght<ri:t l.lr. Jllul~·nl ÌTI t<m<10 .\·I•~''I'nlovP<'•:I,io, 
1\•rt:Gt'O Jj, Dot'a\nl parrni'Chlt>re •1oll Tc~nrP In Ylll ltiQVMtll., .. tl, -. ~I'(JtJ;/)11 Tlllli'J ... ll~llt!IH ... ~ n:cr/:lll(J 

A. DeiÌon .\'in B. T.1•TOJI'l{l -· Vet~t>~ÙI : -: ..... •·· •. '• · {. l,. _'. r ,i,. ,: .. :.j;q[(;;'_otrol 1 GnmJIU R. :,t,\!m• 
tfi~· "':'"', J'on1f1Wn~: .P~lllll41 , Antl-lll"! fiJI'rr\nClllf1!1 1 PliUila {'floltl'ltle - lh(/1(1 .\l!touh 0~-'.l':t·la ~IU'qlilcl~t11 1 \la 
St~.l~1la - :{VOI~ciia).ÌIIJ-lld~o· l<~rfl.ncllht1,, "V~~~ P.u·llhl- Pm·n,, éhiiJ~~H~.~~~~lllJQ, !<.lli,Miuo· lt1ìllllhL'- ~-~~·,rn111-tCI 
•Jtiroulè PulìoJJe1 fnnna.Oh;t,l1 Vhl··al Ono1n11 5 - Lo• li IJhatn;]Jlll Mnrt\11• li i<l'i, COl !l&· 1', Hn 'A•h)•~ .- _,_4/U•O'Q 
l'lotru G~ano.~U 1 ~~ .Yh~ s,. ~llu·ght·ril!lt!- (Jr&mtJ l!lnr,J,H 1.\l'gl, \ J~, O;:llhruf~,f. ~ -. 13 .-l'qa .'-'u l't.:tl·r/'rJuln!l1 
<'onir11d~ di PÌ·~~~Il, 48_ ~. Btrl·--:ln 'l'r. n l Olu~·t;pll•J. O~·~Ml}')Ùlll !:l'•tPft~~;lOrlllldJf(~' :;trej·QR·d11iJll; f~rn~IOt~h.,, put'• 

;' rucrlllère,· VIa 'NùllV:\1- Cm~l~~~ !lini Rrntwrlo~ V li\ l1MJ~nn rtntu ~Il. vi- IT' )'llw!M~!(, (J 1 .lllif1lt~ )l. 1M'tilllf-1"li1 d1 
; • Cot;l:lo YIU,orh J-:mnn~till", .Jfrr.nc•·nco dnlh1-: ChlKrA -''f'rwpi.Unt~thn'o.··r~~,'!'lciÙMl .:..:. J,,t;;.t'l d; "!,kì(c_lu!JI <l q,m,p. 
~ '' 'Vln '8 àtrç,JIJ,iJ" -·1'/na~ Dul)1ll'l';sJlllttlll l<~mro, L' nuriJ J~eg'o. :t 1-:, iill'•JitWf,y,, llf.h'tl,uclt 11~ :;:!r \la tV J:'thl18 

·r.esco:- l'f,foia ''la ù~~li. Orc(wl J3r,4 ·- f!1l,·m.riJ •rortl~lo ll~r~llJI, 2, TI~ Hnudlllo1U,:""'~ /(.f~IJ.fJiflti,Y.1rlon· 
tlmn·rf ·furlt"llrt:IAin'',.:_ ·li;·b'-t'tlO cf' llilh\1,, \"in.; Gnc;'6~-fJÌ.:tt'l· 13 :._ ~ni'Otlt!d\\:j,](!)jf~ Blaii{n·J,· l'i!llW' l~omu, 

; ~er:a.rr_,(lJ·~pt-aJdhll .--.. \1.s·.• .. F-,_J'ri''I!Uto l'olh_'_"~-nil 1. ).~~h~t.:l., .jrlcmt.11tulta +-.JJCIH_·~_t!.. fl\_"'\llo.dS.·ct~J.li.il Yta·'t)t'llo 
Zh1g11.ro 3». -· San,~kv~t·o. J~ntwi.lld, Veeoldo -, l{'W7Yft1rtl~I!!RT\O; ~\!,l.~tnl~ .Yia .~(I~V. ~liHI,:.,.-, Bai'; O,· •ra.. 

· ~rruncolO, VIa S. Ftuu'llllO d n' llhH 1S' -, 0Httmi -H1Ùl'~a·'ffln;>,(tt'e11a .19_ Jl& S:Ph'tto 8u.nt.o ~ ''rimlt~i Jhml ~;nu 
1)11,1~• ~lfln~c~~~n, ~ntnnlo' ·t~etllo ·Pfllrumlott:1 .~~u~a ~a. Amjjl,lll. 2·! (1T"-1'.l•'ot'fl,\I~J'!lttQo,n.lu.@ttht'Ii Qo.g~o,. YttW.rlOI "'i inil.n61U _ it um• 
'*· Ola.rdlntl\l'i ·i1H G(lf'l1fl, E. _b~UI1tt:!. il!~:t;:.to~ l~ ''!Il 1!~11url,l_lf- 1.'Qrbw (}, ;1Jnhuu·tll J61 VIa . .3arbn.- · . '.AqJH'lq,\)f;tfilQtt Lom~.rdf. 

; •!nl'l'~ ~1 itforlli, Ant~nucl6 8() ~ Urltwda. M8.Ì1Rirrlu A.chlfli •11Jb LlvrHtl - L'rJt•U!lv Puocl F · ' ', '\'~'n,UI.ehtt.à' ~ C.Vftdall- fttuUt 
(te /J','>ef.lll -:-:" .. :JI•'fl!,.".'' l}ll' _111~~11~· I)~IIYillHl~t~ a.l, Nnll"f•?..ll ~ -711 Rq...~~~~' ,\;fl{lrt\8. f!o~nJn -l H,!· ~"' f!;: ,-.' ~ "'l. 

UFFICI I: )DI' D'IVOZfONE' 
~l 

, Gum.;. . .AL CJl!Lo. legato elegantemente con placca .e buota èent. 20 _:_,NuoTo Gu~tnJNO DJ 
nrvoz!O.NR, legato con. i1lacc~ dora t.~ e 4&ntq~ nel.,çar.tone, cent. :39~ .... V~A .P,EJ,. .PARJr.DISOt lega .. 

'(l!I'a come, sopra, c~nt'. B5 "'7 U•Fiç,IO D_ELL< B.' YE~GIN~.)çgat,o j!Ì m m~ pelle,. eoni' 00 -
PALMA'' Ct;LESTE, · légatura. com1

tJ sOpra,· ce n t. 80 - TEBo~o TllfL ~Rt~TIAN~; legal:at:a ·eome a~pra 
ciont. so, • ..: NtA'nH.L PAtu.mso~ bol·lissimo volup11r legato in mezza -pelle.·L. l - 'Jii.J. AL t0Ili.LO. 

1 • 01'\ARio ·SPIRITU~J.E, :_eg•tura in tu\la,.reU~ oo'\ fei'm"gljJ> oti. ,tn~tallo .. dornto,- L. !.~5 - VIA 
AL Gr E LO, eleg~n~e lega~~n\ p~~pprufo.uJ·,, ,J-..1, ~.~0 .. -;- .. 1'Jt4;T~Etm~:~m;o· ·tJ~Y11 ,!.T'?•· )!alflllU[~ gso t~r· 

, tni·ntp. ~-. 1.71; .. : VIA, AI. Cin>o,J~!f.alui'a lll bl!lga~:o c,on, fi'<WI· In m~l•\lo cQsaJla,\Oo L. 3.15 
-.VIA AJ,. CtEi.o\ 1legal ur'a· u~o· tart~ru~R.·· L.· .2.?0 · · ·ESl.JtçJZII n t ~IE'I',.À: DJ· UNA PtA· GtoYt:NETTA, 1 legatura in :velluto con p!I\oo• •· contorno .in: metallo;- L, .·2.15 ~·VIA-A~. \;IY.Lo,. 1 l~gatura éle­

; .~auto in seta,. L .. 3 •. 20 •. dettn_. ae:n~a . {i_n.ime~tti ag!J·. nngo,~. L .. 2.85 ,!T: :Y,rAj Al,.. OJELO, PREf3.1Hi.'l'E 
1 sPijù'tt:Ati·:: lc'gnhh·li i h', Vellut'o ·.ço'n ~l'Ogi ·_iu gcrt,tn.t~,·, ~~ .•. 2-,15 -··: Y~A ,~_L 1 qn~t.p,. Jotal~Jra.·.in ll.ul· 
! gJJt'o C~"• n r. f(wmagHO. <.}tù'è.to, Ù,' 21~0 "'- YJA :Al. ]ClE_t.d, ir.~~tuJ·a ':!"P ·tat·turu~a, r'un .f1·~~g1 Rl'f{t•n_·· 

·~ MrJfll9 tt.;J puchl· 1io&\i.ln··, · ·. ·r 

., ' ~· ... ~.~';;":'·';:.;:;;;:~~~~~ ;, ' 

lJctìue ·Hftiìf7fi~Pit'ffilii~fò 
';,nu.~er.ose .r.ic~rohe'. ·. , ... · ·.l .·J , · 1 <~· •• -· ·' -~ : 

LUIG,l_ P.~HRACCO. 

tati, .L~ (2 .. 70. ··! S:tRAilAi,CI<t:l.T..-\i :P l{ H ··SAI~VA~uu. ~ice~, h'gaturt.:ip-·velluto bnn'·foJ;IIIttgli ~rget1tnti, ) · 
J..., !, ;:!VJ.:1 .. 4L. ,<l,l,J:iH'• tl'i~o~.,l~~~~I.I!J:~',~D ~~~).a 1madrepoda l,.. 13.i0; piò picco! q Li. H.5U. · • ··1 
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